
Art. 1.

1. La Repubblica italiana dichiara il 9
novembre «Giorno della libertà», quale ricor-
renza dell’abbattimento del muro di Berlino,
evento simbolo per la liberazione di Paesi
oppressi e auspicio di democrazia per le po-
polazioni tuttora soggette al totalitarismo.

2. In occasione del «Giorno della libertà»,
di cui al comma 1, vengono annualmente or-
ganizzati cerimonie commemorative ufficiali
e momenti di approfondimento nelle scuole
che illustrino il valore della democrazia e
della libertà evidenziando obiettivamente gli
effetti nefasti dei totalitarismi passati e pre-
senti.
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Attesto che il Senato della Repubblica,

il 1º ottobre 2003, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa dei senatori Travaglia, Agogliati, Alberti Casellati,

Asciutti, Basile, Bianconi, Boscetto, Chincarini, Chirilli,

Comincioli, Consolo, Costa, Cozzolino, Curto, D’Ambrosio,

De Corato, Degennaro, Fabbri, Firrarello, Florino, Greco,

Grillo, Gubetti, Iervolino, Ioannucci, Lauro, Magnalbò, Mai-

nardi, Malan, Manfredi, Marano, Massucco, Meduri, Minardo,

Moncada Lo Giudice di Monforte, Mulas, Novi, Palombo,

Pasinato, Pastore, Pedrizzi, Peruzzotti, Pessina, Pianetta, Pon-

tone, Rizzi, Sambin, Scotti, Tomassini, Tredese e Demasi:

Istituzione del «Giorno della libertà» in data 9 novembre

in ricordo dell’abbattimento del muro di Berlino


